
, �«Inutili e inefficacimanondannosi».Vin-
cenzo Caretti, ordinario di psicopatologia dello
sviluppoall’università di Palermo, psicanalista
e componente del direttivo della Siptech, la so-
cietà italiana di psicotecnologia, non aprirà
mai un sito per fare consulenze on line ma sta
dalla parte di quelli che vorrebbero oscurarli.
«Sarebbe del tutto inutile».
Allora professore bisogna lasciar proliferare
queste consulenze da rotocalco?
«Non mi interessa la demonizzazione dei siti.
Se ne oscura uno e se ne trovano altre cento
che ti offrono lo stesso servizio. Però bisogna
fareattenzione. Il computernonèunelettrodo-
mestico, con lui si interagisce e la tecnologia è
in fortissima espansione. Ci saranno forme di
interattività sempre più complesse che devono
essere studiate a fondo perchè il mondo del
virtuale ha un impatto psicologico sul compor-
tamento e sulla salute delle persone».
Lei ritiene dannose le consulenze di tipo psi-
cologico?
«Conseguenze dannose non ne vedo, le perso-
ne sanno benissimo che uno scambio all’inter-
nodi una chat e conunaweb-camnon hanulla
a che fare con la psicoterapia. Però molti rie-
sconoa regolare le proprie emozioni e a svilup-
pare sentimenti di vergognadella loro vita inti-
ma».
Cosa serve per fare vera psicoterapia?
«La psicoterapia ha bisogno del corpo, dello

sguardo sensoriale. Scrivendo una e-mail non
si può interagire, la psicologia ha bisogno di
uno scambio umano che può dar luogo a un
cambiamento nella vita del paziente. La tecno-
logia non può replicare questo».
Perchè?
«Il paziente bisognavederlo in faccia.Daquan-
do apre la porta o mi dice “buon giorno” mi
accorgodel suoumore.Unapersona si intuisce
dalla postura del corpo: se è depressa si ripie-
ga, se è aggressiva ti guarda fisso negli occhi».
Lei dunque non aprirebbe un sito?
«No, non lo farei. Le prestazioni professionali
on line si possono fare solo in via transitoria e
con pazienti conosciuti».
Che valore hanno i siti attuali?
«Significativi socialmentema totalmente ineffi-
caci da un punto di vista terapeutico».
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Enza Cusmai
daMilano

�Si può guarire dall’an-
sia e dalla depressione con
un dialogo a distanza? Con
una consulenza terapeutica
fatta solo di parole? Senza
guardarsi in faccia, senza
un contatto fisico? Molti la
pensano così visto che i siti
su Internet dedicati alla psi-
coterapia proliferano. E gli
psicologi sono sempre più
allarmati per il fenomeno
delle consulenze in psicote-
rapia via web. «Un fenome-
no - sottolinea il presidente
dell'Ordine degli psicologi
del Lazio, EmanueleMoroz-
zo Della Rocca che solleva
forti preoccupazioni -, direi
un allarme, per il rischio di
abusi sia sul piano economi-
co, le persone pagano con
la carta di credito questo ti-

po di servizi, sia sul piano
della salute psicologica».

Le critiche si basano su
dati concreti. In una ricerca
molto accurata, sono stati
esaminati un centinaio di si-
ti che forniscono servizi di
consulenza psicologico e/o
psicoterapeutico. Nelle ri-
chieste inviate con posta
elettronica si leggedi tutto e
di più. Qualche assaggio.
Scrive Sara, 19 anni. «Il

mio problema riguarda la
voglia di non vivere. Vorrei
autodistruggermi, lenta-
mente, oppure di colpo, sui-
cidandomi. Vorrei sapere:
sto diventando pazza?». Ri-
sposta: «Capisco il tuo stato
d'animo ma non ho i mezzi
per rispondere alla tua do-
manda.Madaquello chedi-
ci nonmi sembrache tupos-
sa essere pazza ma depres-
sa. Davvero è così inutile vi-
vere? Hai pensato ad altre
soluzioni?Pensaci e sono si-
curo che una via d'uscita ci
sarà». Firmato: Auguri.
La consulenza si esprime

via e-mail, sottoforma di
chat o anche con la web-
cam. Ed è proposta come
una sorta di «posta del cuo-
re», come consiglio e soste-
gno generico nei confronti
di un disagio psicologico. Le
richieste più frequenti fan-
no riferimento all'ansia,
agli attacchi di panico, ai di-
sturbidell'alimentazioneco-

me l'anoressia e la bulimia.
A un paziente, un certo R.,
che dice di soffrire di attac-
chi di panico a cui è stato

prescritto un medicinale,
Paola (così si firma l'esper-
ta) offre questa soluzione:
«Utilizza sevuoi il rescue re-

medy dei fiori di Bach ve-
drai ti aiuterà a risistemare
le cose».
In un altro sito, un tale

parla della sua «svogliatez-
za» e del «nervosismo» che
lo assale la sera. Potrebbe
essere sintomo - azzarda -

«del caldo? O dell'aria con-
dizionata? O anche di una
certa insoddisfazione nella
vita privata? E mi chiedo,

andrà via questa sensazio-
ne?». La risposta: «Quelli
che hai descritto sono tutti
sintomi di depressione ma
tranquillo non è grave. Ti
posso solo suggerire di stac-
care per un po’ la spina e
rigenerarti approfittando
delle vacanze. È una cosa
transitoriama è importante
che ritrovi te stesso svagan-
doti e nonpensando anulla.
Vedrai, passerà in fretta».
Risposte su cui il docu-

mento degli psicologi èmol-
to critico perchè «gli esperti
interpellati non sempre la-
sciano emergere il valore
aggiuntodi unapreparazio-
ne». Inoltre «non si capisce
bene quale sia la differenza
tra questo tipo di approccio
e le rubriche di corrispon-
denza reperibili sui rotocal-
chi». Aggiunge Morozzo: «I
rischi di queste presunte
consulenze, a volte occasio-
nali ma non sempre sono
molto alti, spesso si brucia-
noopportunità peraffronta-
re correttamente i veri pro-
blemi, si “consuma una co-
sa”, è come un usa e getta
che non solo non risolve ma
può essere anche danno-
so».

,‘
Giuliana Proietti
In certi studi si è
trattati molto peggio.
Dai giovani le
richieste più frequenti

Daniele Colombo

�«Allarme» aviaria: i primi risultati di-
mostranoche,probabilmente,parlaredi«al-
larme»èstataun’esagerazione.Nell’ambito
delpianodimonitoraggiopredispostodalmi-
nisterodellaSalute, infatti, si rendenotoche
presso il Centro di referenza per l’influenza
aviariadiPadova«inrelazioneaglioltremil-
lecontrollieffettuati finora,èstatoriscontra-
tounsolocampionedianatraselvaticaposi-
tivoal virusH5N1».
Test che sembrano dar ragione al profes-

sore emerito di biochimica all'Università di
Monaco, Roland Scholz, che, con un rivolu-
zionariostudiohacontestato lanatura infet-
tiva dellaBse (una «mera ipotesi» spacciata
come prova attendibile), ipotizzandone la
causanei difetti genetici dei bovini, acquisiti
a causa dei troppi incroci tra consanguinei.
Sistemacheliharesipiùsensibiliaintossica-
zioneda insetticidi, deficienzadi rameema-
lattieautoimmuni.Edoraattaccachidiffone-
de ilpanico sulla febbreaviaria.
Quali paralleli vede tra la vicenda della
«muccapazza»,costataallaUe92miliardi
di euro,e l'influenzaaviaria?
«Lastessaisteria.Bisognachiedersiachigio-
va».
Achiappunto?
«Puògiovareachiproducefarmaciantivira-
li, anche se nel caso l'efficacia di queste so-
stanzenonèstatadimostrata.Maancheagli

scienziaticheseguonoquestomotto:"Prono-
sticaunacatastrofe globalee riceveraimolti
fondi per la ricerca e guadagnerai presti-
gio". I giornali catturano questo scenario

spaventoso,unocopiadall'altroesiesagera.
La popolazione viene presa dal panico, i go-
vernidevonoreagire.Tantopiùsonorigoro-
se le "ordinanze" di protezione, tanto più la
gentetrovaconfermachelasuapauraèfon-
data. E il circolo vizioso entra in movimen-

to».
Perché non dovremmo temere
l'H5N1?
«Per essere pericoloso un virus
deveessere inglobato inunacel-
lula.Civuole,dunque,un'intera-
zione tra i suoi recettori e lepro-
teinevirali.Questovirusèspeci-
ficodegliuccelli.Piùprecisamen-
te, attacca le cellule del sistema
respiratorio del pollame. Non
quelle dei piccioni, però, e nem-

menoquellodimolti altri volatili».
Eseci fosseun«salto»di specie?
«Tutto può succedere, anche che ci colpisca
un meteorite. Ma è altamente improbabile
che la mutazione di questo virus possa fare
uncosì grande salto dagli uccelli aimammi-
feri».
Eppurecisonocentinaiadicasi traglialle-
vatoridel SudEstasiatico...
«Congrande sicurezza posso affermare che
quelle persone non sono stata infettate da
questovirus».
Edi cosasonomorte?
«Ciòchelihauccisièstatounvirusinfluenza-
le specifico per l'uomo. Aver trovato l'H5N1
nei loro corpi, magari insieme a tanti altri
virus, sia interamente sia parzialmente (i
suoi acidi nucleici) nonsignificaniente».
Cosa renderebbe la questione completa-
mentediversa?
«Trovare nel corpo dei malati di influenza
aviaria gli anticorpi dell'H5N1 e non il vi-
rus».

�GiulianaProietti èunapsicologa.Daquat-
troanni dirige«Psicolinea», unsito di cosiddet-
ta psicologia amica. È uno dei servizi su cui si è
puntato l’indice, per una risposta data suDio.
Dottoressa una ragazza le aveva chiesto aiu-
toperchèattrattadal satanismo.Leiharispo-
sto: «Se non crede in Dio non è necessario
odiarloorifiutarlo, semplicemente lo ignori».
«È vero ho risposto così e più ci penso, più sono
convinta di aver fatto la scelta giusta nonostan-
te le critiche».
Qualcuno sostiene che certe risposte siano
troppo superficiali, una sorta di consigli del
cuore da rotocalco.
«Leggendo la lettera un po’ confusa di questa
ragazza ho avuto la sensazione che si stesse
avvicinando al satanismo. Ma in una risposta
non avrei potuto fare un discorso troppo raffi-
nato. Non potevo fare un trattato sul satani-
smo. Così ho pensato di scrivere una frase ad
effetto che in qualche modo la facesse riflette-
re. Comunque non si può demonizzare un sito
solo per una battuta. Non è detto che chi si pre-
senta dallo psicanalista in studio sia trattato
meglio».
Si riferisce a qualcuno in particolare?
«Mi viene in mente una psicologa che lavora
per il serviziopubblico.Leinonaccetta ipazien-
ti brutti perchèhasenso estetico, riesceadialo-
gare solo con quelli belli».
Perchè ha aperto un sito su Internet?

«Perchésonounapsicologa con lapassioneper
l'informatica».
E con il sito sono arrivati clienti?
«Non ho mai ricevuto richieste di psicoterapia
a pagamento on line. Le persone che ci scrivo-
no non vogliono pagaremadialogare».
Mauna risposta sbagliata non può influenza-
re negativamente una persona debole?
«L’utente che scrive non è così sprovveduto,
semmaisi sentesoloecosì si rivolgeallopsicolo-
go ma fa anche chat, partecipa ai blog. E di
fronte una richiesta seria io consiglio di rivol-
gersi a uno psicologo».
Quali sono imessaggi più frequenti?
«Quelli scritti dai giovani e riguardano la
sessualità e la contraccezione. C’è ancoramol-
ta ignoranzasucertecosenonostantesenepar-
li tanto».
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Il ministro della Salute: positivo
solo un volatile, ma non era

febbre dei polli. Il biologo Scholz:
l’H5N1 non può infettare l’uomo

CURARSI VIA INTERNET Crescono i siti in Internet dove specialisti e anonimi offrono consulenza psicologica. L’allarme degli esperti

A FAVORE CONTRO

Vincenzo Caretti
L’interazione che si ha
con un computer non è
sufficiente: il paziente
va visto in faccia

Millecontrolli,zerocasi
«L’aviaria?Nonesiste»

I PRIMI TEST EFFETTUATI IN ITALIA

E-mail, chat e perfino web-cam vengono utilizzati per la consulenza virtuale. Una ricerca ha esaminato le risposte dei «dottori» offerte ai pazienti

«Su Internet il boom della psicologia fai-da-te»
Simoltiplicano i siti, l’allarme degli specialisti: «Sovente vengono chiesti soldi e in cambio si danno consigli da posta del cuore»

Unadonna:mi
suicido. L’esperta:
hai pensatoad
altre soluzioni?

«Ilwebèunafinestradidialogo,
chimiconsultanonèsprovveduto»

«Nonèdannosomaèinutile:
laterapiahabisognodelcontatto»

ALLARME Due giorni fa l’ultimo caso in Asia

il Giornale . it
un  a l t ro  pun to  d i  v i s t a ,  ogn i  g io rno

METEO
ogni giorno, le previsioni
la tua città, l’Italia, il mondo
su www.ilgiornale.it
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